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Contributo per lo sviluppo della Valle Camonica

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La vallata nella 
quale si svolge il corso del fiume Oglio, dalle 
origini, dall'alto pendìo del Passo del Tonale, 
allo sbocco nel Lago d’Iseo, corrente in sede 
spesso ristre tta  fira montane pareti alte, ri­
pide e corrose, venate frequentemente da di­
rupati torrenti, il cui letto contiene ingenti 
volumi di macigni e pietrame, levigati da lun­
ga erosione, è caratterizzata dal nome stori­
co e glorioso di Valle Camonica. Oltre il Lago 
d'Iseo, nel corso declinante e verso oriente, 
fino allo sbocco nel Po, alcuni tra tti dello 
stesso fiume recano, pur scorrendo quasi con­
tinuam ente in pianura ubertosa, alcune ca­
ratteristiche, fra  molte altre, particolarm en­
te degne di rilievo. Per il primo lungo tratto , 
fino al Lago d ’Iseo, stretto  tra  le pareti ac­
cennate, si può dire fra l’altro  che l'ultim a 
glaciazione, dissoltasi circa diecimila anni or 
sono, ne ha corrosi e logorati i pendìi late­
rali, ne ha divelto innumerevoli ed ingenti 
schegge e  brandelli, spesso m utati, nel lento 
corso del tempo e delle vicende metereologi- 
che e per effetto delle nevi e delle acque, 
in rotondeggianti m iriadi di macigni, asse­
stati su pendii ripidissim i e facili a scor­
rere al prim o invito delle acque. La climato­
logia m utata, il millenario intiepidimento in 
corso rendono meno legati fra loro questi 
elementi ed il verificarsi di pioggie torren­

ziali, anche se brevi, ed in clima non rigido, 
rendono più fluente questa immensa massa 
di detriti incombenti. Il fiume Oglio d’altra 
parte presenta un letto molto ricolmo. La 
Valle ripida a Nord, e per breve tratto , alle 
sue radici montane, rapidam ente si assesta 
e par decine di chilometri si svolge con lene 
pendenza contenendo, in spazio angusto e 
breve, da parete Est a parete Ovest, e molto 
spesso per una larghezza di poche centinaia 
di metri, abitati folti, comuni, frazioni, stra­
da nazionale, parcelle appoderate secondo 
caratteristiche colture montane, rare ma pre­
ziose installazioni industriali, e, con altri ne­
cessari m anufatti, frequenti e spesso molto 
angusti ponti, alcuni dei quali antichi, altri 
d istru tti da alluvioni anche recenti e sosti­
tu iti da installazioni provvisorie. Tutti questi 
elementi sono allineati lungo la popolosa 
valle o aggrappati sulle pendici o inseriti in 
profonde valli laterali. Non sono pochi i grup­
pi di popolazione che vivono in disagio per 
gravi difficoltà di comunicazione, di abita­
zione, di trasporto, di forniture, di servizi 
sociali o per difficoltà pesanti su attività 
private, non solo per la depressione della zo­
na, in senso economico, finanziario e sociale, 
m a anche per difficoltà naturali gravi e per 
carenza o deterioram ento o deficienza dei ne­
cessari m anufatti protettivi, preventivi o ri­
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paratori, di carattere idrologico, topografico, 
stradale, agricolo e così via- Eppure su que­
sta zona, valorosa per generosità cristiana, 
civica, sociale, com unitaria, militare, patrio t­
tica, su questa valle popolosa di circa mille 
abitanti per chilometro di lunghezza, onesta 
e tenace, la ricchezza patrim oniale o reddi- 
taria  o da attività e lavoro o da capitali fissi 
non incide come sarebbe necessario ed in pro­
porzione ai bisogni, ai meriti, alle virtù. Il 
progresso indubbio che si è m anifestato in 
questi ultim i venti anni, gli interventi pub­
blici, statali, provinciali, della Comunità be­
nemerita, comunali o dei privati tenaci, labo­
riosi e risparm iatori, ha dovuto essere inte­
grato dagli apporti necessari d u n a  emigra­
zione, meno permanente e più stagionale, che 
però caratterizza ormai la vita ordinaria di 
troppe famiglie, emigrazione non solo pros­
sima ma anche lontana, nonché migrazione 
verso città italiane, non sempre meno tu r­
bativa della vita sociale, familiare, persona­
le. Eppure, anche se si nota un certo esodo,
lo sradicamento incide meno di quanto ci si 
potrebbe attendere, poiché, onorevoli colle­
ghi, lo contrasta l’amore verso la propria 
terra, i propri usi e costumi, la propria fam i­
glia diram ata in  nuclei diversi, gli amici e 
quanto di solenne e di sacro e di umano le 
popolazioni montane e questa, fra  le altre 
ottim a, conservano nel cuore, non sradica­
r le .

Per tali (ragioni ed altre, onorevoli colle­
ghi, il presentatore suggerisce co,n il presen­
te disegno di legge alcuni interventi addizio­
nali.

Anzitutto risolve il problema del gravame 
statale su opere pubbliche montane prevedi­
bili e necessarie rendendolo più generoso me­
diante la  norm a di cui all'articolo 1. In se­
condo luogo posto il problema, preventivo 
e riparatore, dell'intervento riguar dante : 
frane prevedibili o verificatesi, corsi d'acqua, 
straripam enti, arginature, contenimento di

m ateriale ghiaioso, sassoso e di macigni, so­
stegno prativo o di pendici, m anufatti di 
ponti e di strade e di m ulattiere e sentieri, 
rimboschimenti, difesa di abitati o da co­
struire o da spostare o da ricostruire, altre 
esigenze minime m a sufficienti di carattere 
sociale, quali la Chiesa, la scuola, l'ospedale, 
l ’inferm eria, l'asilo, il ricovero per ammalati, 
cronici, anziani, orfani, si intende attuare un 
modesto m a continuo intervento addiziona­
le. Occorre anzitutto compilare programm i 
e progetti necessari al sollevamento di que­
sta zona, la  più povera fra  le vaste vallate 
di tu tto  l'arco alpino, dal Mar Ligure al­
l'Adriatico, provvedere, con una collabora­
zione fru ttuosa fra Uffici statali ed Enti lo­
cali : Provincia, Comunità m ontana, Comuni, 
ed altri centri operativi, ad una continua at­
tività costruttiva e di intervento, ove sia più 
necessario, al fine non solo di riparare i punti 
più dolenti e sensibili, ma di prevenire e di 
promuovere, infine, attività nelle zone più 
apertam ente propizie, o favorire preziose 
iniziative. Per ogni cittadino dei centri ur­
bani e delle grandi città, in  pubblici inter­
venti, si spendono da cinquanta a centomila 
lire per anno, ed oltre, m entre per ogni cit­
tadino delle zone agrarie o montane spesso 
si spende per pubblici interventi meno di 
diecimila lire per anno o si supera solo in 
qualche zona questa quota. Interventi ripa­
ratori e compensativi sono necessari non solo 
per ragioni intrinseche già accennate e per 
d iritti umani, civili, costituzionali, m a anche 
per ostare ad un urbanesim o deteriore e di­
sordinato quanto forzoso. Per tali ragioni 
ed altre che si potrebbero attingere dalla 
le tteratura sociologica e m ontana, europea, 
nazionale, nonché dalle tradizioni politiche 
e dai program m i e dalla le ttera tura politica 
ed economica, dalla personale esperienza 
di molti parlam entari, il presentatore confida 
ohe si vorrà considerare adeguatam ente ed 
approvare il presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Sono classificati come territorio  di III ca­
tegoria ai sensi del testo unico 25 luglio 
1904, n. 523, la Valle Camonica, dal Lago 
d'Iseo al Tonale, lungo il confine settentrio­
nale della provincia di Brescia, nonché, ai 
fini della presente legge, adiacenze extrapro­
vinciali per la parte  coerente con le compe­
tenze della Comunità m ontana di Valle Ca­
monica con sede in Breno (Brescia) ed alcu­
ni tra tti sulle sponde del fiume Oglio, corren­
ti lungo la provincia di Brescia, che saranno 
definiti m ediante decreto del Ministro dei la­
vori pubblici, consultati il provinciale Ufficio 
del Genio civile, la Comunità m ontana sopra 
indicata ed il Presidente deH'Amministrazio- 
ne provinciale di Brescia, in quanto econo­
m icamente e socialmente depressi o soggetti 
a fenomeni di straripam ento ed in condizione 
di esigere opere e m anufatti particolarm ente 
protettivi, nonché adeguata sorveglianza.

Art. 2.

Per esigenze di progettazione nel territorio  
di cui all'articolo 1, riguardanti programmi, 
piani e progetti di riparazione, prevenzione, 
adattam ento, costruzione ed  attività di vi­
gilanza, nel quadro di:

a) fenomeni idrologici di qualsiasi ri­
lievo ;

b) fenomeni franosi o di sistemazione 
terreni compresi lavori di bonifica generale 
di eminente o necessario rilievo ;

c) m anufatti correlativi per imbriglia­
mento, arginatura, sostegno, riparazione, e 
per opere viarie d’ordine montano, comunale, 
provinciale, o per agevolare il compito di tali 
opere di ordine statale o internazionale;

d ) costruzioni aventi chiara e netta fun­
zione sociale, economica, agraria, mercantile, 
industriale, e d ’interesse scolastico, sanitario,
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edilizio, artistico, religioso o comunque chia­
ram ente rivolto al pubblico bene;

è stanziata la somma di 30 milioni per 
anno onde un ufficio pirogetti e vigilanza sia 
costituito presso la  sede della Comunità 
m ontana ed un Comitato composto dal Pre­
sidente della Provincia, dal Presidente della 
Comunità, da un rappresentante il Prefetto 
di Brescia, daH’Ingegnere capo del Genio ci­
vile, ne assuma la vigilanza e la direzione 
tecnica ed am m inistrativa .per riscuotere, 
spendere ed agire ai sensi della presente leg­
ge. La Giunta provinciale am m inistrativa 
esercita il controllo di legittimità.

Art. 3.

Per ;i lavori necessairi nell'ambito dei fini 
indicati neH'articolo 2, è versata dal Mini­
stero del tesoro, all'inizio d ’ogni anno, entro 
il mese di gennaio, la somma di 400 milioni, 
da depositare in  conto infruttifero, intestato 
alla Comunità m ontana della Valle Camo­
nica, presso la sede provinciale della Banca 
d 'Italia e da prelevare m ediante m andato ap­
provato dal Comit ato di cui all'articolo 1 e 
firmato dal Presidente della Comunità Ca- 
muna. È presentato entro il mese di marzo 
d ’ogni anno ed approvato con relazione della 
Giunta provinciale am m inistrativa il rendi­
conto di bilancio dell'esercizio precedente 
alla Corte dei conti che controlla la legitti­
m ità  delle spese effettuate a i sensi della 
presente legge.

Art. 4.

Il Comitato, avvalendosi delle opportune 
consulenze di Uffici pubblici e di studiosi pri­
vati, attribuisce le spese, secondo program­
mi predisposti, ripartendo le somme secondo 
necessità e p riorità  preindicate ed analitica- 
mente predisposte ai sensi dell'articolo 2 
della presente legge. Tutti gli Uffici statali, 
in sede provinciale e com partim entale o re­
gionale, debbono essere consultati dal Co­
m itato e debbono esprimere parere sulle ma­
terie comprese nell'ambito delle loro respon­
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sabilità e competenze. Le spese di cui alla 
presente legge sono addizionali relativamen­
te ai consueti interventi della pubblica spesa 
in modo che sia chiara e confermata la fun­
zione complementare, integrativa del fondo 
di cui alla presente legge. Il Presidente della 
Comunità m ontana rappresenta il Comitato, 
firma i verbali delle riunioni, i programmi, 
le decisioni di spesa ed ogni a ltro  atto am­
ministrativo, vigila per l'esecuzione degli 
adem pimenti correlativi alla presente legge, 
mantenendo i collegamenti con le autorità 
ed  i centri locali della Valle.

Art. 5.

Alla spesa di 430 milioni annui si provvede 
mediante prelievo dal capitolo 43 dello stato 
di previsione dell'entrata a p artire dall’eser­
cizio 1964-65.


